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NRTE I

Atti ingeriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti d6l ÑOgDO d'ÍIRIÎ8

BORM&RIO - LEGGE 13 agosto £931, n. 108'), che reca provvedintsnti ps? la rifcema dell'Amministraaione d¢llo Stato, la sem-

plificarlone dai sernixi e la riduzione del personale.
REGIO DECRETO .LE3GE 31 lugÚo 1981, n 1038, che pearoga le dispostrioni del dec>eto L uogalenen fald £3 ottobre 1918, numero

1672, reittivo alls istituzione ed al fu,nzionamento dei Collagt di probiviri.
'REGIO DECRETO-LEGGE IS agosto 1981, n. 1100, che estende alla carta finta ilt parte l'esenzione del da%io doggnale g¢abilito per

la carta da giornali.
.REG O DECRETO 14 luglio 1921, n.1098, che aumente la sommŒ da ¢orrispondersi per le Borse ordi naria di studio d¢lla Regia

scuo.'s del/Arte della Medaglia.

I.egge 18 agosto 1921, n. 1080, che reca pretmedimenti
per la riforma dell'Amministrazione dello Stato,
la sempl¢ßoarione dei tervisi e la riduzione del
personale.

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re provvederb a semplifloare e a riordinare PAm-
Inistrazione civile dello Stato.
A tale eretto esso à autorizzato:
1* a riformare gli ordinamenti amministrativi e contabili ed in

particolare mödo ad unifleare, ridurre e rende:e più spoliti i con-
trolli di ogni specio; e ad attuare un largo decentramento ammi-
nistrativo con una maggiore autonomia degli Enti locali;

2 a sopprimere organi, istituti o funzioni, non strettamente
necessarL

11 Governo del Re dovrà altrasl proporzionare ai nuovi ordina-
menti 11 personale, stabilendo per le singole Amministrazioni le
nuove tabellyprgagtege, il relativo trattamento economico e lo

normydi carriera con speciali provvidenke in favoro degli impie-
gati eriçompggtegingþ gutti i ruolt, coinpresi i magistratl 6 gliilt-
segnantil
La appga Ippgg ggtante dai nuovi ordinamenti organici non

getra superargAgo a tutto poseroinio 1930*931, quella totale, per

stipendi, indennità di carica, di faaWloal ed altri speciali tratta,
menti, dotivante dagli ordioamenti in gore 41 1 lugljo 1921.

Art, A
I provvedimenti previsti dal precedento artico19 satanno, predi-

sposti da un Comitato, costituito da cingue ministri, e verranno
approvati con dooreto Reale, sentito'il Cágsiglio dei ministri.
Nel caso in cui detti provvedimenti importino abrogazioni, o mo.

diacazioni ti disposizioni di legge, essi dòrranno essere omanati en

parere di una Commissio e, costituita da eette sonatortio sette de-

putati, nominati dal presidenti delle rispettive assemblee.
La Commissione resterà in carios, anche in caso di chiusura della

sessione, o di scioglimento della Cameta;
Se essa non si pronunziasse nel teratine di 15 giorni sugli atti

inviati per parere, el riterrà che tale parere sia favorevole.
Il Governo rendera conto al Parlamento del modo, come ha eser-

citato i poteri conferitigli con la presente legge, e sará anche te-

nuto a pubblicare e comuutoare al Parlamento i verogli della detta
Commissione.

Art. 3.

Entro quattro mesi dalla pubblicazione della presente legge, cia-
soun ministro rivottra i ruoli del personale dipendente e, sentito il

Consiglio dei ministri, disporrå l'esonero degli impiegati od agenti,
che por motivi di salute, per incapacità o per scarso rendimento

di lavoro, noa aiano riconoseintf abili al servizio.
Nel regolamento saranno stabilite le norme per procedero af•

l'esonero,
11 motivo che ha determinato Pesonero, dtvo Astero 00pysso nel

relativo decretoa



1018
I I I I I

Art.4. Art. 10.

Ðntro lo stesso termille, di CLd all'articolo precedente, ciasena
ministro"procederà alla riduzione del personale, col collocare a ri-
poso i funzi.onari ei agenii, che abbiano compiuto 40 anni di seg
vizio e 65, anni di età.

Art. 5.

Nei.lignÏti,delle.eventuali escedente, gl'impiegati, che nefacefano
domanda entro sei mesi dalla pubblicazione della presento legge,
sono collocati a riposo od esonerati dal servizio, quando concorra
il consenso dell'Amministrazione da cui dipendono, e l'adeslunidél
ministio del tesoro.

Gli ufici transitori, dipendenti dal fatto della guerra,. sararyno
senz'altro soppressi. Per quelli di cut, ecceziona\nigg, non sia

possibi e la sorpreseene immediata, sarà provveduto alla graduale
riduzione del personale, che si trova attualmente in servit.to.

Allorquando per eccezionali osigenze si debbe provved í•e alla

sostituzione di ateuco degli inipiegani ori agaatt presso detti ufflei,
si provvederà, chiamania di preferenza a prestarvi temþoraneo
servizio, gl'impiegati o agenti di qualsiasi amministrazione, collo-
cati in disponibilità, che na facciano domanda e, qualora sia indi-
spensabile, trasferendo personale avventizio, preferibilmente scelto
fra gl'invalidi di guerra, da altre Amministrazioni che ne abbiano

Art. 6.

I funzionari el ageytti esanerati sono ammessi a liquidare la pen.
n'one' o l'indennitA che posta loro spettare at termini delle vigenti
dispesizioni.
Coloro che abbiano meno di cinque anni di servizio offettivo

avranno diritio a un'indennit& pari a tante mensualitã ¾lPu'10mo
stipendio quanti EØRO gli anni di servizio, computandosl per anno

interolla frazione d¾ang che sia superiore a seiInesi.
A coloro che siano collocati a riposo od esonerati dal servizio ai

termini degli articoli precedenti, viene altreal corrispõ4o un èom-

penso pari a dodicí mensualità dello stipendio goduto all'atto del
collocamento a ri¾sò o dell'esonero. Per gli impiegati con meno di
cinque átii di seriizio n compenso sarà pari a tante mensulilità
doll'ultimo stipondio quanti sono gli anni di servizio.

ad esuberanza.

Agl'impiegati ed agenti, chiamati a prestare temporaneo servizio,
at sensi del precedente comma, ð applicabile l'art. 28 del testo

unico delle leggi sullo stato giuridico degli impiegati afvili.
Gli avventizi, che si trovino in servizio alla pubblicazione della

presente leµge, e clie non sismo addetti agli ufBc4 transitori di cui
al primo comma del presente a ticolo, verranno gradatamente li-
cenziati, in modo che siano interamente oliminati a tutto il 30 giu-
gno 1922.

Non 80Bo.compresi in questa disposizione gli avventiziehe hanno
presd serv zb prima dl maggio 1915, gl avalidi di gú$ërà, i deco-
rati di medaglia al velo e militare, lo ve6ove di guerra ed il per-
sonale fuori ruolo dell'Amministrazione pottale, telegrafica 6 tele-

fonica.
Agli avventizi licenziati sarà corrisposto un indennizzo, propor-

Art. 7.

Dopo attuati gli esoneri eã i collocamenti a riposa, qualora, no-
na4t*4to'l'applicazione degli articoli 4 e 5, il personale in servizio
risulti ancora in eccedenza al numero fissato con le nuove tabelle
organicho per i diversi gradi dei singoli ruoli, ciascun ministró
convocherà il Consiglio di amministrazione perchè designi in pia-
scup grado gPimpiegati od agenti, che, fino a!!a eliminazione della
ecoedenza, debbogo essere collocati in disponibilità.
Il Consigito di ammin=strazione provvederà a tale designazione

con doktorazione motivata, tenuto conto dol modo di ammissiono
liioatriereidel titolo di ¡iromozione al grado,attualmenteoccupato
daiciasouna, dei meriti di servizio e delle benemerenze mili'ari,
gagdagnate even ualmente.durante la guerra, delle condizioni di
miglia, e, se vi siano, anche delle domande degli interessati.

zionato si setsisi compiati, e non eeeedente un wese di retribu-

zote per eit c:a ano di servitia o fra::ione di anno.

Agli avventist ex.combattenti che hanno pres ato un anno di

servizio lìelle lineo o Muno riportato ferito in combattimento, che
non sono compresi nol quinto comma verrà corrisposta, invece del.
l'indonnitå di eni al comma precedente, un indentitzzo speciale
equivalente a due mesi di retribuzione per ciascun anno di servizio

o frazione di anno.

Art. 11.

Nulla é innovato alle competena della IV sezione del Consiglio
di Stato, a conoseere del ricorsi per incompetenza, per violazione
di legge od eccesso di potere, che r.iano promossi dalle persone, il
cui interesse sia leso dai p•ovvedimenti definitivi, emanati in ap-
plicazione del'a presente legge.

Art- 8. Lt. 12.

Ill páeiodo trascorso in disponibilità à valutabile come servizio
agli e&tti della pensione. Tuttavia, durante il detto periodo, per
gl'impiegati collocati in disponibilità sono sospese tutte le incom-
patibilità, di cui al testo unico 22 novembra 1908, n. 693, sullo
'afatodegfMrbhiSáÏ Ñivil,ij u pieúëritte da altre leggi speciali.
21aott e, dÑüfte'll periãdà deliä disponibilità, lo sti-endio e le

inJeniità c ó-vivery verranno ridotte di un quarto at primo anno,
di un terzo I secondo, di una melk al terzo e al quarto anno.

Tras rei i quattro ,auni ei fark luogo al collocamento a riposo.
Gl'impiegti, collocati in disponibilità, saranno riammessi m s<r-

vizio nelPAmministrazione, secondo l'ordino di anzianità, man mano
che si facciano posti vacanti nel loro grado e conserveranno i loro
diritti airli effetti della carriera.
Quelli'diisst, che rifiuteranro il posto loro offerto, saranno con-

siderati dimissionari; nondimeno saranno ammessi a far valere 11
'loro diritto a pensione.

Art. 9.

Dalla pub liaas.ione della legge -e floo a quando, per ciascun gra-
do; non siano stati timessi in segvizio gl'impiegati collocati in di-

sponibilità, non párá Ikral luogoi nuove noniine ed a promozleni
di grado.

Lo facoltà conferi al Governo con la prosente legge si esten-
dono all'ord'namento giudiziario ed all assetto definitivo dello cir•
coscrizioni. A tale fine il limite di spasa, di cui al quarto 'comma
dell'art. 1, è elevato dell'importa degli stipendi e delle inàennità
di carica, assegaats el dipendento personale, nonchè dell'ammon-
tare delle indennita di direzione o di disagiata residenza, cho al

personale stesso fossero eventualmente concesse.

Lo disposizioni, di evi al procedeato comma valgono, in quanto
applicabili, per il C neiglio di Stato, per la Corte del conth nonohe
per l'Avvocatura erariate; e pei provvedimenti, che alPuopo sa-

ranno adottati, pel secondo e pal terzo comma dell articolo primo ,

si seguiranno le norme di cui all'art. 2 della presente legge.
Nulla çorò sarà innovato rispetto alle funzipal giuriedizionalidel

Consiglio di Stato e della Corte dei conti.
11 Governo stabilirà le norme per I'eliminazione del personale e-

suberante in conformità delle caratteristiche particolari dei singoli
ordinamenti.
Potrà anche il Governo aumentate le tassa di pubblico insegua-

mento.

Att.) 13,

IMuiministrazione ferroviaria tillo teopo Ji diminuirento spese
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gi gógligne, e lo altre i Atoministrationi :autonomoedellp i StatoÌ si
uniformeranno alle djsposizioni della presente legge. i
Com dporeto Reale, septito, S Cea¢glio del min stri, e sentita la

Cognissiono, di out altart. 2 della presente legge, saranno stahl•
lita le norma per l'applicazioae di questo articolo.

Art 14
A deoortera dal 1° marzo 100 , o fino all'attanzione della pro.

Beute legge, ð concesso al personale di ruolo d-ll'Amministraziono
cinle dell> deata, co npres> il parsontle appartenente all'Ammini-
stradone contrale della guerra el sil'Ainministrazione centrale o
dipartituentale della marina, um assegno messile temporaneo nella
misura appresso indicata :

per colora, che sono provvisti di stipendio fino a L. 4.99,
L. 120;

per coloro, che Eono provvisti di stipendio da L.5000 a L.'7999,
L. 140;

per ccloro, che sono provvisti di stipendio da L. 8000 a L.10.999,
-L. 100;

.
Por coloro.che sono provvisti di stipandio da L. 11.000 a L.13.999,

L 180;
per ocloro, che sono provvisti ãi stipondio da L. 11.000 in so,

L. 2Q3,
La precedente disposizione non si applica al personale delle fer-

rpvie.¢cllo Stato, a quello delle .magiscrature giatilziarie, del Con-
og1|o (§ido e della corte dei conti, noach6 delPavvocatura ge-
netalo kariaÌo, rlàþet\ivamente (contemplati dalle leggi 7 aprile
1931, nu 363 e 355, o neppure al personale operato.
Ai personaÏi di seguito indicati, 11 cennato assegno rimano stabi.
lito nellä misura di due terzi:

P personale di ruolo postale, telegrafluo e telefolico;
2 agenti investigativi.

L'assegno, di cui sopra, é determiaato co ne segue pct il perso-
Rale postale, telegrafico e telefoaleo, avente diritto a sistemazione
in ruolo ai senst del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858:

Impiegati di ta categoria, di cui agli articoli 80 e £6 del de-
oteto medesirno, L. 60 ;

Agenti, etelusi i fattorini, di cui all'art. 09, L, go.
Fattorini, di cui agli articoli 94 e 99, L. 40.
Allievi di otileine di cui agli articoli 88 e 98, L. 40.
Personale di manutensione e di fatica, di eni all'art. 101,

L. to.
Allieri fattorini, di cui all'art. 100, L 30.

Art. 15.
A decorrero dal 1 marzo 1931, e fino al 30 giugno 1922, l'as-

segno temporaneo mensile, di cui al 1° comina del preoodento ar-
tioolo li, sarà anche corrispostá al seguenti personali, non cou-

templati dalla presente legge :
la misura ridotta ai due terzi :
l*aglinfBefalidel Regio eseroito, della Rega marina, dei

Reali carabinieri, della Regia guardia di finanza, della P.egialguardia
della pubblios sicurezza e delle Capitanerie di porto;

2° ai sottsfBoiali dell'esercito e della marina, esolosi i ser-
genti, por l'esercito ed i sottuffloiali della marina, che non banno
ancora compiuto 4 anni di servizio; ai sottulliciali del Reali ca-
rabinieri, dolla guardia di finanza, della Regia guardia di pubblica
Slourozza o delle capitanerle di porto ed ai comandanti, capi-
guardie e sotto-capi guardie degli agenti di custodia dello caroeti:
In misura inters:
1* al personale civile delle Amministrazioni dipendenti dal.

Ministero della guerra;
2* al personale di ruole, nominato con decreto Reale .o Mini-

steriale, appartonento ad istituzioni, ruantenute con concorso dello
Stato o di Enti locali, riparten<Io 13 spesa relativa fra i vari Eriti,
in proporzione del contBtloto da essi corrisposto;
361)itgnalètdi ruolo degli Esonomati generali dei beneûÉi

vacantfó"adgli archivi notarill, distrettuali e sussidiari del Regno,
imptitando a spegal relatigbilanci¡

go ai capi e a li in n ti deg Istitituti di istruzione anye-
rioreattetiiÑ.edt.lÍë maestro sili e deigianini d'infang
annessi allo ill. senoÏe normalt o al gianasi magistralk

Art. 16
E autorzzata a partire dal I• gennaio 1921 la concess'ene dl una

indennità di residenza supple f ra di L. 400 annuo a favore dagli
meegnanti eleinentari residenti nello località di popolaziono:agale-
meratty superiore aiFJOO abitanti, in,aggiunts a quella prettsta
dalla tabella B annessa al decreto Luogotenenziale ô lugllÚ 1919,
n. 1239.
È autorizzata, altreal, col:a stessa decorrenza, la concessÏóne di

una indanuità di residenza, nella misura di lire 500:annue agli in•
segnanti elementari residenti nelle lo:alita di popolazione aggÌome.
rata non superioro ai 5000 abitanti.
Sotanno esclusi dal beneficio gli insegnanti elementarl dei Comuni

aventi la diretta amministpazione ilelle scuole, i quali godano sti-
pendio e indennità di residenza 11 cui ammontare sia complessiva-
mente uguale o superiore a q1iello risultante dullTnsieme dello sti-
peedio. fissato-dalla tabells B tel R. dooreto 13 maggio 1920, ri. 1129,
dell'fidennità di residenza di cui alla citata tabella Tdel dooreto

Luceoteneuriale n. 1239, del 6 luglio Ï919, e del a indennità di cui

al presente a:ticolo. In casa contrario, ai detti insegnalitt sarà cor-
risposta una indennità pari alla differenza.

Art. 17.
Con deereto Reale, su propoëta del ministro delle colonie, d1 can-

certo con quello del tesoro, le disposizioni della presente leggo sa•
ranno estese, in quanto applicahili, ai personali dei ruoli coloniali,
civili o militari.

Art. 18,
gL'assegno mensile, temp3raneo, di cui ai precedenti articoli 14
e 15, sarà imputabile agli effeiti della peasione, sino a che at fan.

zionari noa verrà corrisposto tino stipendio, che sarà tabilito nelle

nuove tabelle.
Art. 19.

Par l'attuazione del provvedimenti contemplati nella presente
legge à assegnato il termino sino a tutto 11 3tì giugmo 1922.

Art. 20.
Com decreto del ministro del tesaro saranno introdotte nei tilanet

delle divorse Amministrazioni lo variazioni occorrenti per l'eseau-
zione della presente legge, che andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gaggetta ujßciale,
Art. 21.

Sono abrogate le didposizioni contraria alla presgateleggeo
GFdiliianto che laþréieltte,'iiitdiita delofgfilo dello

Stato, sia inserta ne)Ja recepga uf¾ciale d,elle läggi o
dei decreti del Rogno Italia,,mpndando a , phluqque
spetti di osservarla e di farkt:osservare come legge
dhilo.Stato.

Data a Roma, addl 18 agosto 1991¿
'VITTORIO EMANUELE.

RONom - Da Nava.
Visto, D puardasigmi: RoDINb.

Regio decreto-legge 81 Inglio 19$1, n. 1008, clie proroga
le disposizions del decreto Luogotenensiale 13 ot-
tobre 1918, s. 1672, relativo alla istituzione ed al
funzionamento dei Collegi di probiviri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziong
RS D'PTALfA

Veduto il decreto Luogdteáàniiale is ottobre 1918.
n. 107,2, ehe regpla durante 10 stato di guerra e sino
a sei mesi dopo la cessazione di esso, l'istituzione ed
il funzionamento dei Collegi di probiviri ;
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Veduto il R. decreto 20 gennaio 1921, n. 108, col
goale la durata in vigone.det prodotto decreto Luo-
gotenenziale fa prorogata sino al 31 luglio 1921;

itonata la necessità di jprorogare ulteriormento lo
dispösizioni che riguardano la istituzione ed il fan-
gionamento dei Collegi di probiviri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
gr il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col
prëdidente 'del Consiglio dei ininistri, ministro per l'in·
torno e con quello per la giustizia e gli affari di
Alli,tp;
Sentito il Consiglio del ministri ;
Abbiamo decretatO 6 dooretlamo:

Art. i.
Le disposizioni del deorato-Luogotenenziale 13 ot-

tobre 1918, n. 1072, relative alla istituzione ed al fun-
Ñfoilamento dei Collegi di probiviri sono prorogate
sino a che non sia altrimenti provveduto.

Art. 2.
I componenti i Collegi istituiti o sostituiti a norma

di tale decreto rimarranno in carica per tutto il pe-
rindo indioato nell'articolo precedente.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

Apaque opetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 luglio 1921

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - ËENEDUCE - RODINð.

Vistp, li guardasigilli: RODINo

Regio decreto-legge 12 agosto 1921, n. 1100, che estende
alla carta tinta in pasta l'esenzione dal dazio do-
ganale stabilita per la carta da giornali.

VITTORIO EMANUELE ID

§ar grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB IT ITALIA

Visto il R. decreto- leggo 9 giugno 1921, n. 806, che
approva la tarifa generale dei dazi doganali;
Visti i Nostri deoreti 2t ottobre 1919,n. 1890: 26di-

oembre :919, n. 2167 .
5 giugno 1920, n. 810; 28 set

tembre 1929, n. 1343; 26 dicembre 1980, n. 1870; 3
aprile 1921, n. 430, e 30 giugno 1921, n. 962;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'interno, per.
11 tesoro o per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Ilesenzione dal dazio doganale, stabilita per la carta

litados in rotoli, destinata alla stampa dei giornali, dal
R. decreto 21 ottobre 1919, n. 1890, e con successivl de-

crett ripristinata e prorogata fino al 31 dicembra 1921,
ilitesa - con le medesime condizioni e formalità -

.alla carta..tinta in pasta, in rotoli, purahLdestinata
alla qtampa dei giornali.

Art 2.

Il presento decreto entrera in vigore il giorno suc•

oessivo a quello della sua pubblicazione nella GaszÑta
ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Ordistamo che B prosento douroto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta afflaiale delle leggi
e dei decreti dal Rogno d'Italia, mandando a ohitmque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 agosto 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Da Nava - Soœnt - Bar.orrr.
Visto, D ouardangau: Roomo.

Reglo decreto 14 1 agho 1921, a. 1030, che aumenta l

somma da corrispondersi per le Borge ordenares
di studio della R. scuola dell'Arte della Medaglia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath teUs Nazione

RE D'ITALIA -

Veduta la legge 14 luglio i907, n. 456, che istituisce
in Roma la R. scuola dell'Arte della Medaglia ;

Veduto il regolamento approvato con R. decreto 4

ottobre 1907, n. 765, sul funzionamento della sonola
medesima e le successive modificazioni approvate con

i decreti Roali 24 settembre 1908, n. 611, 10 aprile
1910, n 245 ; 4 gennaio 1912, n. 105, 20 ottobre 1912,
n. 1165 e 22 luglio 1920, n. 1279 ;
Ritenuta l'opportunità di aumentaro la somma che

viene corrisposta annualmente a due allievi della
scuola stessa a titolo di Borsa di studio ;

Sentito il Consiglio direttivo della scuola;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato

pel tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le borse or tinarie di studio istitulte dal regolamento

della R. scuola dell'Arte della Medaglia sono portate
da lire 2400 a lire 3456 annue, pel periodo dal i luglio
1920 al 30 giugno 1923.

La maggiore spesa fara carico al capitolo 132 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'eser
cizio finanziario 1920-921 ed ai corrispondenti capitoli
per gli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo

dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale delle leggi
e dei decreti del Reg¤o d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 14 Iuglio 192 t.
VITTORIO EMANUELE.

BONOm - Da NAva - Ç,0RBINO.
Vigto, B paarderigini: RONN0.


